
 
 
 

 

ALI 
di Attilio Alessandro Ortolano 

 
L'anatomia del dolore 
è l'inerzia dell'esistenza 
corrode il tuo viso 
e tu, ignara, freni. 
 
L'amo della morte 
ha lo stesso uncino della vita 
può essere àncora di salvezza 
o il pasto avvelenato con cui ti nutri 
e puoi godere del mare altri cinque minuti 
 
Tu della vita sei l'osso 
il segreto che i cani nascondono per sopravvivere 
e tra le zolle umide muti 
divieni seme e germini 
 
Quale è il tuo posto? 
Il cuore, lo stomaco, l'iride o la schiena 
non è importante, tu vaghi eterna 
ti ho vista farti strada come certi fiori 
tra le fessure del cemento 
 
Cerchi la luce del sole come la lucertola 
perché ti riscaldi le viscere 
ora le tue sono radici 
e sono essenziali perché tu possa usare le ali. 


